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ALLEGATI 

1. Regolamento Polizia Idraulica Consorzio di Bonifica della Media Pianura 

Bergamasca; 

2. Canoni regionali di polizia idraulica; 
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1 INTRODUZIONE 

Il presente regolamento di polizia idraulica individua le attività vietate o 

soggette ad autorizzazione all’interno delle fasce di rispetto del reticolo idrico 

individuato nel territorio del Comune di Mozzanica, ai sensi della D.G.R. 7/7868 del 25 

gennaio 2002 così come successivamente modificato dal D.G.R. 7/13950 del 1 agosto 

2003. 

Il documento recepisce quanto previsto dalla D.G.R. XI/5714 del 15 dicembre 2021 

"Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione canoni" con la quale è 

stata aggiornata la precedente D.G.R. XI/4037 del 14 dicembre 2020 ed i relativi 

allegati tecnici. 

La Delibera, che prosegue nell'attività di semplificazione della materia della Polizia 

Idraulica, si compone dei seguenti allegati opportunamente aggiornati: 

• Allegato 1, riportante l’elenco dei corsi d’acqua oggetto di stralcio, inserimento o 

trasferimento negli Allegati A, B e C; 

• Allegato A, Individuazione del reticolo idrico principale. 

• Allegato B, Individuazione del reticolo idrico di competenza dell'Agenzia 

Interregionale del Fiume Po. 

• Allegato C, Individuazione del reticolo idrico di competenza dei Consorzi di 

Bonifica. 

• Allegato D, Criteri per l’esercizio dell’attività di polizia idraulica di competenza 

comunale. 

• Allegato E: Linee guida di Polizia Idraulica. 

• Allegato F, Canoni regionali di concessione di Polizia Idraulica. 

• Allegato G, Modulistica (Decreti, Disciplinari e Convenzioni). 

• Allegato H, Determinazione della percentuale di riduzione dei canoni di polizia 

idraulica in sede di stipula delle convenzioni con i soggetti gestori o proprietari di 
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reti tecnologiche e infrastrutturali che interferiscono con il reticolo idrico principale 

e minore. 

2 STUDIO DI INDIVIDAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE 

L’elaborato che individua il reticolo idrico minore è costituito dai seguenti 

allegati: 

1. Relazione tecnica; con indicati i criteri adottati per l’individuazione del reticolo 

idrico minore. 

2. Elaborati cartografici a diverse scale (1:7.500, 1:5.000 e 1:2.000) con riportati i 

corsi d’acqua individuati su DBT e CTR, quelli individuati come demaniali sulle 

mappe catastali, i corsi d’acqua coperti, etc.. 

3. Il presente Regolamento dell’attività di Polizia Idraulica con l’individuazione 

delle autorità idrauliche e con l’indicazione delle attività vietate o soggette ad 

autorizzazione all’interno delle fasce di rispetto del reticolo idrico minore. 

Il reticolo idrico minore, le relative fasce di rispetto ed il regolamento sono stati 

approvati con Deliberazione del Consiglio Comunale n. __________ in data 

____________________ sul quale è stato espresso parere tecnico favorevole Rep. n. 

__________ in data ____________________ dalla Sede Territoriale di Bergamo della 

Regione Lombardia. 

Lo studio di individuazione del Reticolo Idrico Minore, comprensivo della parte 

cartografica e normativa, è parte integrante dello strumento urbanistico comunale, 

pertanto qualsiasi modifica cartografica e normativa del reticolo idrico deve essere 

recepita attraverso relativa modifica dello strumento urbanistico stesso. 
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3 P.G.R.A. – P.A.I. 

3.1 P.G.R.A. – Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

Il P.G.R.A, predisposto in attuazione del D.Lgs. 49/2010 di recepimento della 

“Direttiva Alluvioni” 2007/60/CE è stato approvato con deliberazione n. 2 del 3 marzo 

2016 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po e successivamente 

con DPCM 27 ottobre 2016 (G.U. n. 30 del 6 febbraio 2017). 

La D.G.R. 10/6738 del 19 giugno 2017 definisce le disposizioni regionali concernenti 

l’attuazione del P.G.R.A. nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai 

sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del P.A.I. del bacino del Fiume Po. A tale 

deliberazione si è fatto riferimento per il recepimento del Piano. 

Il Piano ha come finalità quella di ridurre le conseguenze negative derivanti dalle 

alluvioni per la salute umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il patrimonio culturale e le 

attività economiche e sociali. 

Le mappe del P.G.R.A. contengono la delimitazione delle aree per diversi scenari di 

pericolosità: 

• aree P3 (H), o aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti; 

• aree P2 (M), o aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti; 

• aree P1 (L), o aree potenzialmente interessate da alluvioni rare. 

Le aree allagabili sono pertinenti a: 

• Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP); 

• Reticolo secondario collinare e montano (RSCM); 

• Reticolo secondario di pianura naturale e artificiale (RSP); 

• Aree costiere lacuali (ACL). 

Le aree allagabili delimitate nelle mappe di pericolosità del P.G.R.A. tengono conto 

dei livelli idrici corrispondenti a tre piene di riferimento: 

• 10-20 anni per la piena frequente; 

• 100-200 per la piena poco frequente; 
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• la massima piena storicamente registrata, se corrispondente a un TR superiore a 
100 o 200 anni, o in assenza di essa, la piena con TR di 500 anni per la piena 
rara). 

Nel comune di Mozzanica sono presenti ambiti territoriali di pertinenza del reticolo 

principale di pianura e di fondovalle (RP) e del reticolo secondario di pianura (RSP) di 

competenza consortile mentre la gestione della Polizia Idraulica è, tramite 

convenzione, in capo al Comune. 

3.1.1 Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP) 

Per quanto concerne le aree ricadenti all’interno delle zone allagabili relative al 

reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP) si applicano le procedure seguenti: 

1. i Comuni applicano da subito la normativa sopraindicata sulle aree allagabili 

così come presenti nelle mappe di pericolosità del PGRA (accessibili attraverso 

il GEOPortale della Lombardia secondo le modalità descritte nell’Allegato 1), 

modificando di conseguenza le previsioni degli strumenti urbanistici comunali 

che risultassero in contrasto, ed aggiornando conseguentemente i Piani di 

Emergenza Comunali secondo le indicazioni fornite al paragrafo 7.“Disposizioni 

integrative rispetto a quanto contenuto nella D.G.R. VIII/4732/2007 relative 

all’attuazione della variante normativa al PAI nel settore della Pianificazione 

dell’emergenza alla scala comunale”; 

2. entro le aree che risultano classificate come R4 - rischio molto elevato (ovvero 

entro le aree che risultano già edificate nell’Ortofoto AGEA 2015 pubblicata sul 

GEOPortale della Regione Lombardia) i Comuni sono tenuti a effettuare una 

valutazione più dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio locali, 

d’intesa con l’Autorità regionale o provinciale competente in materia. L’intesa si 

intende raggiunta se le valutazioni vengono svolte secondo le metodologie 

riportate nell’Allegato 4 alla D.G.R. IX/2616/20119. La valutazione deve avere 

le finalità descritte al paragrafo 4. “Disposizioni relative all’edificato esistente 

esposto al rischio”. Tale valutazione deve essere trasmessa a Regione 

Lombardia che la utilizzerà sia nell’ambito dei previsti riesami e aggiornamenti 

delle mappe e del PGRA sia ai fini del monitoraggio delle misure di 

prevenzione del rischio previste nel PGRA; 

3. entro le aree che risultano classificate come R4 - rischio molto elevato (ovvero 

entro le aree che risultano già edificate nell’Ortofoto AGEA 2015 pubblicata sul 

GEOPortale della Regione Lombardia) nelle more del completamento della 
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valutazione dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio locali di cui 

sopra e del suo recepimento nello strumento urbanistico comunale, possono 

essere svolte in via transitoria da parte del Comune, valutazioni preliminari, 

sulla base degli eventi alluvionali più significativi, ricostruendo le altezze idriche 

e stimando se possibile le velocità. In caso il Comune effettui tale valutazione 

preliminare, deve comunicarlo a Regione Lombardia trasmettendone copia, 

unitamente all’individuazione cartografica degli ambiti entro i quali viene 

utilizzata. I dati relativi alla valutazione devono essere utilizzati all’interno degli 

studi di compatibilità idraulica per la progettazione dei singoli interventi edilizi; 

4. in assenza della valutazione preliminare di cui al punto precedente, fino al 

recepimento nello strumento urbanistico comunale della valutazione di dettaglio 

della pericolosità e del rischio di cui al punto 2., è facoltà del Comune applicare, 

anche all’interno degli edificati esistenti, le norme riguardanti le aree P3/H e 

P2/M (fasce A e B) o richiedere che gli interventi edilizi siano supportati da uno 

studio di compatibilità idraulica che utilizzi come dati tecnici di input tutte le 

informazioni del PGRA. Detto studio può essere omesso per gli interventi edilizi 

che non modificano il regime idraulico dell’area allagabile, accompagnando il 

progetto da opportuna asseverazione del progettista (es. recupero di sottotetti, 

interventi edilizi a quote di sicurezza). 

Nelle more del completamento delle specifiche varianti al P.A.I. a scala di asta 

fluviale: 

a) nelle aree interessate da alluvioni frequenti (aree P3/H), si applicano le limitazioni 

e prescrizioni previste per la Fascia A dalle norme di cui al “Titolo II – Norme per le 

fasce fluviali”, delle Norme di Attuazione (N.d.A.) del P.A.I.; 

b) nelle aree interessate da alluvioni poco frequenti (aree P2/M), si applicano le 

limitazioni e prescrizioni previste per la Fascia B dalle norme del “Titolo II – Norme 

per le fasce fluviali”, delle N.d.A. del P.A.I.; 

c) nelle aree interessate da alluvioni rare (aree P1/L), si applicano le disposizioni 

previste per la fascia C di cui all’art. 31 delle N.d.A. del P.A.I.. 

3.1.2 Reticolo secondario di pianura – RSP 

I Comuni che rientrano nell’ambito territoriale RSP e che sono interessati da 

delimitazioni nelle mappe di pericolosità del PGRA: 
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a) applicano da subito le limitazioni e prescrizioni descritte nei paragrafi precedenti 

qualora il proprio strumento urbanistico non contenga disposizioni coerenti o 

maggiormente cautelative ed aggiornano conseguentemente i Piani di Emergenza 

Comunali secondo le indicazioni fornite al paragrafo 7. “Disposizioni integrative 

rispetto a quanto contenuto nella D.G.R. VIII/4732/2007 relative all’attuazione della 

variante normativa al PAI nel settore della Pianificazione dell’emergenza alla scala 

comunale”; 

b) sono tenuti entro e non oltre i termini stabiliti dall’art. 5 della L.R. 31/2014 per 

l’adeguamento del Piano di Governo del Territorio (PGT), qualora necessario, ad 

adeguare i loro PGT recependo le perimetrazioni e associando a tali aree una 

norma adeguata e coerente alle indicazioni fornite nel presente documento; 

c) entro le aree che risultano classificate come R3 – rischio elevato (ovvero entro le 

aree che risultano già edificate nell’Ortofoto AGEA 2015 (pubblicata sul 

GEOPortale della Regione Lombardia) i Comuni sono tenuti a effettuare una 

valutazione più dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio locali da 

svolgersi secondo le procedure riportate nell’Allegato 4 alla D.G.R. IX/2616/201, se 

applicabili, e con le finalità descritte al paragrafo 4. “Disposizioni relative 

all’edificato esistente esposto al rischio”. Tale valutazione deve essere trasmessa 

a Regione Lombardia che la utilizzerà sia nell’ambito dei previsti riesami e 

aggiornamenti delle mappe e del PGRA sia ai fini del monitoraggio delle misure di 

prevenzione del rischio previste nel PGRA. Fino al recepimento nello strumento 

urbanistico comunale della suddetta valutazione del rischio si applicano, anche 

all’interno degli edificati esistenti, le norme riguardanti le aree P3/H e P2/M definite 

per questo ambito specifico. 
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3.2  P.A.I. - Piano di assetto idrogeologico 

Nel comune di Mozzanica sono individuate le tre fasce di P.A.I. definite come al 

punto 1 dell’allegato 3 delle NdA del Piano: 

• fascia di deflusso della piena (fascia A) costituita dalla porzione di alveo che è 

sede prevalente, per la piena di riferimento, del deflusso della corrente, ovvero che 

è costituita dall’insieme delle forme fluviali riattivabili durante la piena; 

• fascia di esondazione (fascia B), esterna alla precedente, costituita dalla porzione 

di territorio interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento; 

• area di inondazione per piena catastrofica (fascia C), costituita dalla porzione di 

territorio esterna alla precedente, che può essere interessata da inondazione al 

verificarsi di eventi di piena più gravosi di quella di riferimento. 

Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “Limite di 

progetto fra le fasce B e C” in TAV 2 e 3, per i quali non siano in vigore misure di 

salvaguardia ai sensi dell’art, 17, comma 6, della L. 183/1989 il Comune, in sede di 

adeguamento allo strumento urbanistico, entro il termine fissato dal suddetto 

articolo ed anche sulla base degli indirizzi emanati dalla Regione ai sensi del 

medesimo art. 17, comma 6, è tenuto a valutare le condizioni di rischio e, al fine di 

minimizzare le stesse, ad applicare anche parzialmente, fino ad avvenuta 

realizzazione delle opere, gli articoli della presente norma relativi alla Fascia B, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, let. B), del D.L. n. 279/2000 

convertito, con modificazioni, in L. 365/2000. 

La perimetrazione rappresentata nella cartografia allegata al PAI è stata fatta 

coincidere con alcuni elementi fisici rilevabili alla scala di maggior dettaglio del rilievo 

aerofotogrammetrico ai sensi dell’art. 27 comma 3 delle Norme PAI. Le variazioni 

hanno riguardato principalmente il limite tra le fasce A e B, che è stato esteso 

facendolo corrispondere con il limite del “campo di inondazione con tracimazione su 

aree aventi forme relitte di percorso fluviale e parziale tessitura antropica” così come 

riportato nella carta del rischio di inondazione ricavata con criterio geomorfologico. 
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Fascia A – fascia di deflusso della piena 

Nella fascia A sono vietate ai sensi dell’art. 29 delle NdA: 

a. Le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto 

morfologico, idraulico, infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei 

successivi articoli; 

b. La realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, 

l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 22/97, fatto salvo 

quanto previsto al punto “l” delle attività consentite; 

c. La realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché 

l’ampliamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo 

quanto previsto al punto “m” delle attività consentite; 

d. Le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi 

di bioingegneria forestale e gli impianti di rinaturalizzazione con specie autoctone, 

per un’ampiezza di almeno 10 m dal ciglio di sponda, al fine di assicurare il 

mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea lungo 

le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e 

riduzione della velocità della corrente; 

e. La realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

f. Il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 

Sono invece consentiti: 

a. I cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente 

coltivate; 

b. Gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e all’eliminazione, 

per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c. Le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell’alveo, 

realizzate in modo da non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la 

pubblica incolumità in caso di piena; 

d. I prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non 

superiori a 150 m3 annui; 

e. La realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, 

per il trasporto all’impianto di trasformazione, purché inserite in programmi 

individuati nell’ambito dei Piani di settore; 
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f. I depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed 

agli impianti di trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di 

produzione da realizzare secondo le modalità prescritte dal dispositivo di 

autorizzazione; 

g. Il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto di 

fascia; 

h. Il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non 

si identificano come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale 

comportanti il ritombamento di cave; 

i. il deposito temporaneo di rifiuti come definito all’art. 6, comma 1, let. M) del D.Lgs. 

22/97; 

l. l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai 

sensi del D.Lgs. 22/97 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio 

attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello 

stesso D.Lgs. 22/97) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla 

durata dell’autorizzazione stessa; 

m. l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle 

normative vigenti, anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 

Fascia B – fascia di esondazione 

Ai sensi dell’art. 30 delle NdA del PAI, nella fascia B sono vietati: 

a. gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione 

della capacità di invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento 

delle capacità di invaso in area idraulicamente equivalente; 

b. la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, 

l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 22/97, fatto salvo 

quanto previsto per le operazioni consentite descritte per la fascia A alla lettera l); 

c. in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente 

verso il rilevato e scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano 

compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine. 

Sono consentiti, oltre agli interventi consentiti per la fascia A (art. 29 NdA): 

a. gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni 

altra misura idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili 

con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla limitazione della fascia; 
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b. gli impianti di trattamento delle acque reflue, qualora sia dimostrata l’impossibilità 

della loro localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in 

sicurezza di quelli esistenti; i relativi interventi sono soggetti a parere di 

compatibilità dell’Autorità di bacino; 

c. la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente; 

d. l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di 

contenitori per il trattamento e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme 

restando le disposizioni all’art. 38 del D.Lgs. 153/99 e successive modifiche e 

integrazioni; 

e. il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a 

tecnologia complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento 

dell’autonomia degli ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla 

pianificazione regionale e provinciale; i relativi interventi sono soggetti a parere di 

compatibilità dell’Autorità di bacino. 

Gli interventi consentiti debbono inoltre assicurare il mantenimento o il miglioramento 

delle condizioni di drenaggio superficiale dell’area e l’assenza di interferenze negative 

con il regime delle falde freatiche presenti. 

Fascia C – area di inondazione per piena catastrofica 

Per la Fascia C il PAI non prevede l’individuazione di attività possibili o vietate, 

lasciando agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica la regolamentazione 

delle attività consentite e vietate (art. 31, comma 4 delle NdA del PAI). 

Per tale ambito è definita la seguente normativa che dovrà essere applicata a tutti i 

settori di ciascuna classe e/o sottoclasse di fattibilità inclusi nella perimetrazione della 

fascia C. La norma prevede che in fascia C gli interventi non modifichino i fenomeni 

idraulici naturali che possono aver luogo, né costituiscano significativo ostacolo al 

deflusso e/o limitino in maniera significativa la capacità d’invaso. A tal fine i progetti 

dovranno essere corredati da un’analisi di compatibilità idraulica che documenti 

l’assenza delle suddette interferenze o indichi i rimedi progettuali per ovviare a tale 

rischio quali ad esempio sopralzi, recinzioni impermeabili ed altri accorgimenti tecnici 

necessari a garantire la sicurezza dei locali in caso di allagamento (altezza degli 

impianti elettrici dalla pavimentazione). 
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4 FASCE DI RISPETTO SUL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE 

Per la determinazione delle fasce di rispetto sul reticolo idrico principale la 

normativa cui fare riferimento è il R.D. 523/1904: “Testo unico delle disposizioni di 

legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”; l’ art. 96 determina “i lavori 

ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese….”. 

È prevista la possibilità di deroga al R.D. 523/1904 previa autorizzazione da parte 

dell’Ente Gestore. 

Ai fini dell’ammissibilità degli scarichi nei corpi idrici superficiali in relazione alla qualità 

di acque reflue domestiche, di reti fognarie e di acque di prima pioggia, si fa 

riferimento ai Regolamenti Regionali 24 Marzo 2006, n. 3 e n. 4 (in ottemperanza alla 

Legge Regionale 12 Dicembre 2003, n. 26) e quanto disciplinato dal D.Lgs. 152/2006. 

In particolare, nei Regolamenti Regionali sono fornite indicazioni sulla destinazione 

finale degli scarichi in relazione alla loro provenienza ed alla caratterizzazione 

chimico-fisica delle acque; i valori limite di emissione allo scarico, che devono essere 

rispettati in funzione della provenienza delle acque reflue, sono contenuti nelle tabelle 

3, 3/A dell’allegato 5 parte III del D.Lgs. 152/2006. 

4.1 Ampiezza e delimitazione delle fasce di rispetto 

Sui corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico Principale (Fiume Serio e 

Roggia Rino) sono state apposte delle fasce di rispetto con ampiezza di 10 metri, 

all’interno delle quali vengono normate le attività vietate e consentite di cui al 

successivo paragrafo. 

Le aree vincolate hanno funzione di protezione e tutela dei corsi d’acqua garantendo 

l’accessibilità al corso d’acqua ai fini della loro manutenzione, fruizione e 

riqualificazione ambientale. 

Le distanze dai corsi d’acqua devono intendersi misurate dal piede arginale esterno o, 

in assenza di argini in rilevato, dalla sommità della sponda incisa. Nei tratti intubati la 

fascia di rispetto deve essere calcolata a partire dalla dimensione esterna in pianta del 

manufatto. 
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Sarà comunque necessario che i soggetti interessati, a causa di imprecisioni legate 

alla rappresentazione cartografica, verifichino puntualmente sul terreno l’ampiezza 

delle fasce di rispetto preventivamente agli interventi in progetto. 

4.2 Regolamento ai sensi del R.D. 523/1904 

All’interno delle fasce di rispetto trovano applicate le seguenti disposizioni: 

a) È assolutamente necessario evitare l’occupazione o la riduzione delle aree di 

espansione e di divagazione dei corsi d’acqua, al fine della moderazione delle 

piene; 

b) È vietata qualsiasi edificazione; 

c) È consentita l’attività agricola purché sia fondata su colture permanenti che non 

richiedano lavorazione del terreno; 

d) Sono consentiti gli interventi che non siano suscettibili di influire né 

direttamente né indirettamente sul regime del corso d’acqua; 

e) Sono consentite le difese radenti (ossia senza restringimento della sezione 

dell’alveo e a quota non superiore al piano campagna), realizzate in modo tale 

da non deviare la corrente verso la sponda opposta né provocare restringimenti 

dell’alveo. Tali opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità 

costruttive tali da permettere l’accesso al corso d’acqua: la realizzazione di 

muri spondali verticali o ad elevata pendenza dovrà essere consentita 

unicamente all’interno dei centri abitati, e comunque dove non siano possibili 

alternative di intervento a causa della limitatezza delle aree disponibili; 

f) È vietata la distribuzione di reflui zootecnici; 

g) Sono consentiti interventi di miglioramento e ripristino della vegetazione 

ripariale e/o di sistemazione a verde con la realizzazione di percorsi ciclo-

pedonali ad una distanza tale da non pregiudicare la sicurezza delle persone e 

comunque non inferiore a 4.0 metri dal ciglio del corso d’acqua; 

h) Non sono ammessi interventi di movimento terra se non resi necessari da 

specifici progetti di riqualificazione ambientale; 

Vige comunque il divieto di tombinatura dei corsi d’acqua ai sensi dell’art. 115 del 

D.Lgs. 152/2006, se non per ragioni di pubblica incolumità. 
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5 FASCE DI RISPETTO: CONSORZIO DI BONIFICA MEDIA 

PIANURA BERGAMASCA 

Con D.G.R. 9 ottobre 2017, n. X/7213 la Regione Lombardia ha approvato il 

Regolamento consortile di polizia idraulica del Consorzio di Bonifica della Media 

Pianura Bergamasca (Allegato 1) approvato in precedenza dal Consiglio di 

Amministrazione dell’ente con delibera 052 del 15 settembre 2017. 

Le disposizioni di polizia idraulica specificate nel regolamento sono finalizzate alla: 

a) esecuzione e conservazioni delle opere di bonifica ed irrigazione affidate in 

gestione al Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca; 

b) tutela e vigilanza del reticolo di competenza delle stesso Ente; 

c) difesa delle fasce di rispetto anche al fine di garantire la salvaguardia degli 

equilibri idrogeologici ed ambientali nonché la protezione dai rischi naturali; 

d) vigilanza delle opere di bonifica ed irrigazione di proprietà privata in cui 

funzionamento sia comunque strumentale al corretto esercizio delle attività di 

bonifica ed irrigazione del Consorzio stesso. 

Le presenti NTA recepiscono le indicazioni contenute nel Regolamento del Consorzio 

di Bonifica della Media Pianura Bergamasca a cui si rimanda per ulteriori 

approfondimenti (Allegato 1). 

5.1 Ampiezza e delimitazione delle fasce di rispetto 

Sui corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico del Consorzio di Bonifica della 

Media Pianura Bergamasca comprese nel territorio di Mozzanica sono state apposte 

delle fasce di rispetto con ampiezza di 5 m, all’interno delle quali vengono normate le 

attività vietate e consentite di cui ai successivi paragrafi. In corrispondenza delle teste 

dei fontanili si è mantenuta la fasciatura di 10 m, già prevista dallo Studio del Reticolo 

Idrico Minore del territorio comunale del 2013. 

Le aree vincolate hanno funzione di protezione e tutela dei canali anche nell’ottica di 

un loro sviluppo futuro, garantendo l’accessibilità al corso d’acqua ai fini della loro 

manutenzione, fruizione e riqualificazione ambientale. 



 

- 17 - 

Le fasce di rispetto si estendono esternamente ad entrambe le sponde del canale e 

possono essere misurate dalla sommità della sponda incisa, dal piede arginale ovvero 

esternamente ai manufatti insistenti nei canali secondo gli schemi grafici specificati nel 

Regolamento di polizia idraulica del Consorzio di Bonifica (Allegato 1). 

Le distanze dai corsi d’acqua devono intendersi misurate dal piede arginale esterno o, 

in assenza di argini in rilevato, dalla sommità della sponda incisa. Nei tratti intubati la 

fascia di rispetto deve essere calcolata a partire dalla dimensione esterna in pianta del 

manufatto. 

Sarà comunque necessario che i soggetti interessati, a causa di possibili imprecisioni 

legate alla rappresentazione cartografica, verifichino puntualmente sul terreno 

l’ampiezza delle fasce di rispetto preventivamente agli interventi in progetto. 

All’interno delle fasce di rispetto valgono le disposizioni di cui al R.D. 8 maggio 1904, 

n. 368 Regolamento per l’esecuzione del testo unico delle legge 22 marzo 1900, n. 

195 e della legge 7 luglio 1902, n. 33 sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni 

paludosi. Il Titolo VI del R.D. 368/1904 è sostituito dal Regolamento Regionale 8 

febbraio 2010, n. 3 Regolamento di Polizia Idraulica ai sensi dell’art. 85, comma 5, 

della L.R. 5 dicembre 2008, n. 31 Testo Unica delle leggi regionali in materia di 

agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale. 

5.2 Attività vietate 

E’ fatto assoluto divieto, nella rete o nelle fasce di rispetto, di: 

a) realizzare nuovi fabbricati e/o costruzioni sia fuori terra che interrate all’interno 

delle fasce di rispetto. Per gli edifici già esistenti, sono vietati aumenti di 

volumetria, mentre sono consentiti interventi di ristrutturazione edilizia (senza 

aumento di volumi e senza aumento delle superfici impermeabili, anche con 

totale demolizione e ricostruzione) manutenzione ordinaria, manutenzione 

straordinaria e di risanamento conservativo. Sono inoltre consentiti gli interventi 

di riqualificazione energetica di edifici esistenti che comportino maggiori 

spessori delle murature esterne e degli elementi di copertura, alle stesse 

condizioni e con le stesse modalità previste dalle vigenti normative statali e 

regionali in materia di efficienze energetica degli edifici che consentono di 

derogare alle normative in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze 
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minime dai confini di proprietà e alle distanze minime di protezione del nastro 

stradale; 

b) mettere a dimora alberature (siepi o filari), scavare, il movimentare il terreno 

negli alvei, nelle scarpate, nelle sommità arginali e nelle zone di rispetto dal 

piede interno ed sterno degli argini e loro accessori o dal ciglio delle sponde dei 

canali non muniti di argini o dalle scarpate delle strade, per una distanza di 

almeno 4 metri, salvo deroghe motivate per interventi di rinaturalizzazione e 

valorizzazione ambientale realizzati dal Consorzio competente; 

c) occupare in qualunque modo o ridurre le aree di espansione e di divagazione 

dei corsi d’acqua; 

d) scaricare acque di prima pioggia e di lavaggio provenienti da aree esterne o 

suscettibili di inquinamento; 

e) aprire cave, temporanee o permanenti, che possano dar luogo a ristagni 

d’acqua, impaludamenti di terreni o, in ogni caso, alterare in qualunque modo il 

regime idraulico della bonifica stessa ovvero mettere a rischio la stabilità delle 

sponde dei canali; 

f) realizzare qualunque opera atta ad alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la 

resistenza e la convenienza all’uso a cui sono destinati gli argini, le opere di 

difesa e loro accessori e manufatti attinenti; nonché qualunque intervento 

possa, anche indirettamente, degradare o danneggiare i corsi d’acqua; 

g)  ingombrare totalmente o parzialmente i luoghi col getto o caduta di materiale 

terroso, pietre, erbe, acque, rifiuti o altri materiali che possano, comunque, dar 

luogo a qualsiasi genere di inquinamento dell’acque o danneggiamento del 

corso d’acqua; 

h) depositare terre, o altro materiale, che, per una circostanza qualsiasi, possa 

essere trasportato e depositato, andando ad ingombrare la Rete o le fasce di 

rispetto; 

i) depositare il materiale come sopra definito, sul piano viabile della strada di 

servizio nonché sulle loro pertinenze; 
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j) interrompere o impedire, in qualunque modo mediante la costruzioni di rilevati, 

il deflusso superficiale dei fossi e dei canali. 

Sono vietati, in assenza di un specifico atto di assenso rilasciato dal Consorzio, i 

lavori, eseguiti sulla rete, ovvero nelle fasce di rispetto, che consistono nella: 

a) realizzazione di qualunque opera o nel posizionamento di una infrastruttura 

nell’alveo; 

b) apertura di nuove bocche e punti di derivazione; 

c) realizzazione di canali e fossi nei terreni laterali ai corsi d’acqua a distanza 

minore della loro profondità, misurata dal piede esterno degli argini o dal ciglio 

superiore della riva incisa con un limite comunque mai inferiore a m 1; 

d) demolizione e ricostruzione di opere assentite all’interno della fascia di rispetto. 

Le edificazioni, o altre compromissioni delle fasce di rispetto, esistenti al momento 

dell’approvazione del Regolamento consortile, non già assentite, seguono le 

procedure di cui all’art. 33 del Regolamento stesso. Eventuali modifiche che 

interverranno su dette edificazioni e compromissioni, successivamente 

all’approvazione del Regolamento, dovranno esser compatibili con lo stesso. In tale 

evenienza non si potrà autorizzare l’aumento dei volumi, sia fuori terra che interrati, 

mentre potrà essere assentita, a parità di volume, la modifica delle sagome dei 

fabbricati, senza che ciò comporti aumento delle superfici impermeabilizzate. 

5.3 Attività consentite 

5.3.1 Disposizioni generali 

Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 4 del R.R. 8 febbraio 2010, n. 3 su tutta la rete 

valgono le seguenti disposizioni generali: 

a) tutti gli interventi le attività non devono ledere il valore idraulico, fruitivo e 

paesaggistico delle rete consortile; 

b) l’intervento diretto da parte del Consorzio, è sempre ammesso; 

c) la realizzazione di interventi da parte di terzi è ammessa nei limiti stabiliti dal 

presente Regolamento; 
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d) le attività di terzi avvengono a totale rischio dei richiedenti, con manleva nei 

confronti del Consorzio, sia nella fase di attuazione che di esercizio, per le 

eventuali conseguenze dannose che le attività stesse possono avere sulla rete 

e su terzi; 

e) le attività di terzi sulla Rete Consortile sono sempre soggette ad atto di assenso 

da parte del Consorzio (concessione, autorizzazione o nulla osta); 

f) con l’atto di assenso i terzi si assumono la piena responsabilità per i danni 

eventualmente arrecati alla rete, alle persone, alle cose, o subiti dalla acque 

consortili in conseguenza dell’opera concessa; 

g) nell’atto di assenso sono definiti, quanto dovuti, gli eventuali canoni e/o oneri 

connessi; 

h) gli interventi devono essere compatibili con le tipologie costruttive già presenti 

sul canale con le eventuali direttive di coerenza progettuale definite dal 

Consorzio. 

Il Consorzio può concedere la gratuità totale o parziale per attività senza fini di lucro, 

con finalità ambientali, culturali, sociali e sportive, qualora queste non comportino 

opere permanenti. 

Nel rispetto dei principi stabiliti dal Regolamento e delle procedure approvative, 

rispetto alle quali il Consorzio conserva la totale discrezionalità tecnica, sono 

ammesse: 

a) la variazione o l’alterazione del percorso della rete a condizione che non venga 

ridotta la capacità di portata nominale del corso d’acqua; 

b) la tombinatura e copertura della rete, esclusivamente nelle ipotesi in cui, ai 

sensi delle vigenti norme, ricorrano gravi ragioni di pubblica incolumità e/o di 

tutela sanitaria certificati dall’autorità competente ovvero per la realizzazione di 

impianti di smaltimento rifiuti; 

c) la realizzazione di attraversamenti con infrastrutture ed impianti, il loro 

parallelismo o la posa in subalveo in caso di comprovata necessità e 

impossibilità di diversa localizzazione, purché non lesive del valore della rete 

consortile; 
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d) il transito su alzaie e banchine, nei limiti della stabilità e sicurezza delle opere 

idrauliche, a condizione che lo stesso sia compatibile con gli usi primari di 

gestione della rete e con gli altri usi già in essere; 

e) la navigazione e gli altri usi ludici delle acque, quando le condizioni idrauliche, 

statiche e di esercizio della rete lo consentano; 

f) lo scarico di acque, purché lo stesso non generi peggioramento della qualità 

d’uso delle stesse nello specifico canale; 

g) lo sfruttamento ai fini di produzione di energia da fonte rinnovabile. 

5.3.2 Disposizioni specifiche 

Sono soggetti a provvedimenti di assenso, rilasciati dal Consorzio, nella forma di 

Concessione, dell’autorizzazione o del nulla osta, le seguenti opere e interventi, 

collegati al reticolo idrico: 

a) variazione o alterazione di canali, argini, manufatti e di qualunque altra opera 

consorziale; 

b) costruzione di ponti, passerelle, chiaviche, botti, sifoni, travate, acquedotti, 

fogne, elettrodotti, gasdotti, infrastrutture tecnologiche ed altri manufatti, 

attraverso o nei canali e strade di bonifica, nonché le loro modifiche, 

demolizioni e ricostruzioni; 

c) derivazioni o prelievi di acque dai canali consorziali, per usi diversi da quello 

agricolo, purché detti utilizzi siano preventivamente concessi ai sensi del R.R. 

24 marzo n. 2 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1755; 

d) immissione nei canali consorziali con mezzi artificiali, o comunque scarico di 

acque di rifiuto di opifici industriali e simili; 

e) costruzione di rampe di ascesa ai corpi arginali, nonché carreggiate o sentire 

sulle scarpate degli argini; 

f) costruzioni in fascia di rispetto, di piste e strade per il transito sulle sommità 

arginali e sulle banchine della rete; 

g) estrazione di terra, sabbie o altre materie degli alvei dei canali consorziali; 
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h) realizzazione di recinzioni a carattere amovibile e provvisorio, a distanza non 

inferiore a metri 4 dal ciglio o dall’unghia esterna arginale, lasciando la fascia 

libera e sgombra da qualsiasi impedimento. Per recinzione amovibile si deve 

intendere quella realizzata con pali di sostegno semplicemente infissi nei 

terreno, senza opere murarie; 

i) l’impianto dei pali amovibili e provvisori, semplicemente infissi nel terreno, 

senza opere murarie, costituenti testata di serre e tunnel mobili; 

j) il taglio e lo sfalcio delle vegetazione nascente sulle pertinenze consortili; 

k) la temporanea utilizzazione colturale di terreni di proprietà del Consorzio; 

l) la posa di pali per l’illuminazione, cartelli indicatori e pubblicitari; 

m) la posa di barriere e parapetti di protezione; 

n) l’immissione nei canali consortili di acque di pioggia e di scarico nel caso in cui, 

per esigenze tecniche, per lo stato dei luoghi ovvero per altri impedimenti di 

natura tecnica, risulti impossibile od economicamente insostenibile recapitarle 

altrove. 

5.3.3 Disciplina degli scarichi 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del R.R. n. 3/2010, l’immissione di acque di scarico 

può essere assentito solo se il richiedente ha richiesto, ovvero ottenuto, anche ogni 

altra autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente in materia di tutela delle 

acque, nonché adottato tutte le misura, previste dalla legge, atte a prevenire 

l’inquinamento delle acque e quindi della rete. 

Le acque di pioggia possono essere assentite solo se ottemperanti ai limiti quantitativi 

previsti dalle normative vigenti. 

Il Regolamento Regionale n. 7 del 23 novembre 2017 e il successivo aggiornamento 

con R.R. n. 8 del 19 aprile 20219, individua e norma i criteri e i metodi per il rispetto 

del principio di invarianza idraulica ed idrogeologica, ai sensi dell’art. 58 bis delle LR: 

n. 12 del 11 marzo 2005. L’art. 8 del R.R. 7 del 2017 definisce i valori massimi 

ammissibili della portata meteorica scaricabile nei recettori specificando come gli 

scarichi debbano essere limitati mediante l’adozione di interventi atti a contenere 
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l’entità delle portate scaricate entro valori compatibili con la capacità idraulica del 

ricettore stesso e comunque entro i seguenti valori massimi ammissibili (Ulim): 

a) Per le aree A di cui al comma 3 dell’art. 7: 10 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile dell’intervento; 

b) Per le aree B di cui al comma 3 dell’art. 7: 20 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile dell’intervento; 

c) Per le aree C di cui al comma 3 dell’art. 7: 20 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile dell’intervento. 

Il territorio di Mozzanica è classificato a mediate criticità idraulica (B). 

Il Consorzio, per i tratti di Rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici 

individuati nel Catasto e del SIT, può stabilire limiti quantitativi inferiori a quelli previsti 

dal precedente comma. 

In Consorzio, nell’ambito della propria discrezionalità tecnica, valuta l’ammissibilità 

dello scarico anche in base alle peculiarità e specificità del corso d’acqua interessato. 

Qualora la portata da scaricare superi i limiti sopraindicati, si dovrà prevedere la 

laminazione, opportunamente dimensionata, ovvero la dispersione nel sottosuolo. 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga 

preferibilmente nella medesima direzione di flusso e dovranno essere previsti, se 

necessari, accorgimenti tecnici ovvero opere, purché non interferenti con il regime 

idraulico della Rete, per evitare sia l’innesco di fenomeni erosivi nel corso d’acqua che 

il ritorno ed il rigurgito di acque nella tubazione di scarico. 

Il Consorzio può richiedere periodicamente il controllo sulla qualità e quantità delle 

acque scaricate, con costi a carico del richiedente. 

5.3.4 Disposizioni per tombinature, coperture canali ed altre opere interferenti 

La tombinatura o copertura dei canali non deve mai ridurre la capacità di portata 

nominale del corso d’acqua a piene rive e deve assicurare idonei franchi di sicurezza. 

Sui canali che svolgono funzione idraulica, sia esclusiva che prevalente, non sono 

ammessi manufatti sifonati ovvero sotto livelletta. 
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Al tombinatura o copertura finalizzata alla realizzazione di accessi ciclopedonali o 

carrabili di misura inferiore a n 15,00, non è assoggettata alla presentazione della 

certificazione delle ragioni di tutela della pubblica incolumità. In tutti gli altri casi 

devono essere soddisfatte le condizioni di cui alla lettera b del comma 3 dell’art. 6 del 

Regolamento. Ai fini della salvaguardia idraulica dei tratti tombinati e coperti, il 

Consorzio può prescrivere la realizzazione di dispositivi di protezione ovvero di by-

pass. 

Il richiedente, ovvero l’utilizzatore del soprasuolo derivante dalla tombinatura e 

copertura, è tenuto alla sorveglianza, manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 

la pulizia dei tratti tombinati e coperti. E’ altresì tenuto alla rimozione e smaltimento del 

materiale fluitato dalla corrente che dovesse depositarsi innanzi ai manufatti realizzati, 

ovvero alle griglie di protezione. 

Tutti gli attraversamenti aerei con reti tecnologiche sono ammessi solo in caso di 

problematiche tecniche dipendenti dallo stato dei luoghi o dettate da norme di legge e 

non risolvibili con diverse soluzione progettuali. Tali attraversamenti sono ammessi in 

sovrappasso quando annegati o ancorati direttamente a manufatti esistenti ovvero 

quando, debitamente protetti, assicurino un franco, dalla sommità del ciglio spondale, 

atto al transito dei mezzi d’opera e comunque non inferiore a m 3,00. 

Le reti tecnologiche interrate (gas, fognatura, acqua, telecomunicazioni, elettrodotti, 

etc.) posati in parallelismo alla rete ovvero in alveo, dovranno essere poste a quota 

inferiore a quella raggiungibile con le lavorazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e dovranno essere adeguatamente protette ed opportunamente 

segnalate. Le prescrizioni sono stabilite con l’atto di assenso. 

5.4 Modalità per il rilascio di provvedimenti di assenso 

Chiunque intenda eseguire opere che possano formare oggetto di provvedimento di 

assenso da parte del Consorzio, deve farne regolare domanda in carta semplice. 

La domanda, corredata dell’attestazione del pagamento degli oneri istruttori laddove 

previsti, deve contenere: 

• indicazione dell’opera di bonifica interessata; 

• località, catastalmente individuata, in cui si intendono eseguire le opere; 
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• documentazione tecnica, sia su supporto cartaceo che in formato digitale non 

modificabile, atta a descrivere le opere che si intendono realizzare, completa 

del rilievo dello stato di fatto, dei disegni delle opere stesse, del profilo idraulico, 

della quantificazione economica, della relazione tecnica ed idraulica, laddove 

previste dalla modulistica stabilita per ogni tipologia di intervento, firmati da un 

tecnico abilitati qualora previsto dalla normativa vigente. 

La documentazione deve essere riferita a tutte le opere in progetto che interferiscano 

con la rete consortile, comprese pertinenze, accessorie e fasce di rispetto. 

La competenza in merito alle procedure nonché alla individuazione e valutazione della 

modulistica e della documentazione tecnica, necessarie per il rilascio dei 

provvedimenti di assenso, è in capo al dirigente del competente del Consorzio. 

Il Consorzio, verificata la completezza e l’istruibilità dell’istanza, entro 14 giorni dalla 

ricezione, fornisce comunicazioni all’interessato circa il nominativo del RUP, del 

tecnico istruttore, dei tempi di conclusione (60 giorni o 180 per istanze complesse) e di 

ogni altra informazione prevista nei casi di avvio del procedimento. In caso di 

necessità di integrazioni all’istanza il termine di 60 giorni (o 180) sarà riferito dalla data 

di presentazione dell’ultima documentazione richiesta. 

Ultimata positivamente l’istruttoria, il Consorzio trasmette il disciplinare che specifica i 

canoni, gli eventuali oneri addizionali, le eventuali cauzioni, le modalità di pagamento 

delle somme richieste, le prescrizioni tecniche, idrauliche, amministrative per la 

realizzazione ed esercizio dell’opera, la durata, gli eventuali obblighi di registrazione, 

l’eventuale collaudo idraulico delle opere. Il disciplinare viene inviato al richiedente per 

acquisirne la sottoscrizione e la conseguente accettazione incondizionata del 

contenuto dello stesso. Mediante la sottoscrizione l’ìstante assume oneri e 

responsabilità conseguenti all’attività oggetto dell’atto di assenso e al riguardo, se 

necessario, rilascia apposita garanzia. 

Nel caso in Consorzio non intenda emettere provvedimento di assenso, il dirigente 

competente, dopo avere trasmesso all’istante comunicazione di proposta di diniego 

motivata, consente allo stesso di depositare eventuali controdeduzioni. Nel caso 

queste non vengano accolte, il dirigente competente emette provvedimento di diniego 

nella forma della determinazione dirigenziale o di altro provvedimento equipollente. 
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Gli atti ed i fatti eseguiti senza il provvedimento di assenso assumono il carattere di 

abusività e, pertanto, sarà possibile procedere contro i trasgressori nei termini previsti 

dalla legge e dagli art. 32 e 33 del Regolamento del Consorzio.  

5.5 Canoni e altri oneri 

I canoni di Polizia Idraulica applicati alla Rete Consortile sono fissati dal Consiglio di 

Amministrazione secondo i criteri stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 9, 

comma 2, della L.R. 15 marzo 2016, n. 4. In attesa di determinazioni si applica la 

tabella di cui all’Allegato F) alla D.d.g. 06 dicembre 2022, n. 17926. 

Nei casi di canoni non individuati, spetterà al Dirigente competente all’emissione del 

provvedimento finale effettuare la quantificazione degli stessi secondo i criteri 

regionali. La sopracitata quantificazione dovrà essere effettuata, valutata la tipicità del 

caso in questione, tenendo in considerazione i canoni precedentemente applicati a 

fattispecie similari. 

Per quanto riguarda gli scarichi in corso d’acqua consortile, oltre al canone per 

occupazione di area, si applicano i contributi eventualmente previsti dal Piano di 

Classifica del Consorzio. 

Le spese di istruttoria e controllo devono essere versate dal Richiedente al momento 

della presentazione dell’istanza. Queste sono richieste a titolo di parziale ristoro dei 

costi sostenuti per la stesura e predisposizione degli atti, per i sopralluoghi, per la 

verifica, il controllo ed il collaudo dei lavori. Il loro importo è determinato in una 

percentuali pari all’1% del costo di costruzione delle opere, IVA inclusa, con un 

minimo di € 100,00 (cento/00) ed un massimo di € 10.000 (diecimila/00). Il Consiglio di 

Amministrazione può aggiornare l’importo delle spese di istruttorie. Gli importi sono 

soggette a rivalutazione annua sulla base dell’aumento del costo della vita come 

rilevato dall’indica ISTAT. 

Nel caso di realizzazioni di grandi infrastrutture, che influiscano in modo considerevole 

sulle attività e sulla rete consortile, le spese di istruttoria e controllo sono definite con 

apposti convenzioni approvate dal Consiglio di Amministrazione e sono calcolate 

comprendendo tutte le attività di verifica dei progetti di massima, definitivi ed 

esecutivi/costruttivi, oltre che l’esecuzione dei lavori, al fine di verificare che le scelte 

tecniche progettuali non compromettano il valore idraulico, fruitivo e paesaggistico 

della rete. 
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5.6 Obblighi dei frontisti 

I frontisti sono obbligati a provvedere alla corretta ed idonea manutenzione delle loro 

proprietà in fregio al corso d’acqua al fine di evitare ogni danno agli argini, alle rive, 

all’alveo, alle strade di servizio e alle pertinenze del medesimo ed ogni altra 

circostanza che possa in qualsiasi modo pregiudicare il buon regime del corso 

d’acqua, nonché creare pericolo per la pubblica incolumità. 

I frontisti hanno l’obbligo di governare e manutenere la vegetazione, sia coltivata che 

spontanea, arborea, arbustiva ed erbacea che si sviluppa sulla sommità spondale, 

ovvero sull’ultima porzione spondale, ed in fregio ai canali. 

Il frontista ha l’obbligo di informare tempestivamente il Consorzio, quale autorità di 

polizia idraulica competente, di ogni circostanza di origine naturale e antropica che 

possano rappresentare un pericolo. 

I frontisti sono responsabili per i danni, di qualsiasi natura nei confronti del Consorzio 

che di terzi, che dovessero derivare dalla mancata ottemperanza degli obblighi di cui 

ai precedenti commi del presente articolo. 

5.7 Documentazione da presentare all’Ufficio Tecnico Comunale 

Per gli interventi in progetto all’interno delle face di rispetto del Reticolo Idrico 

Consortile il richiedente dovrà allegare alla documentazione della pratica edilizia, il 

parere favorevole del Consorzio di Bonifica Media Pianura Bergamasca, ottenuto 

secondo le modalità previste dall’Ente. 



 

- 28 - 

6 FASCE DI RISPETTO: CANALI PRIVATI AD USO IRRIGUO 

6.1 Ampiezza e delimitazione delle fasce di rispetto 

Sui canali privati ad uso irriguo gestiti dal Consorzio di Bonifica Dugali, 

Naviglio, Adda Serio sono state apposte delle fasce di rispetto con ampiezza di 5 m, 

all’interno delle quali vengono normate le attività vietate e consentite di cui ai 

successivi paragrafi. 

Le distanze dai corsi d’acqua devono intendersi misurate dal piede arginale esterno o, 

in assenza di argini in rilevato, dalla sommità della sponda incisa. Nei tratti intubati la 

fascia di rispetto deve essere calcolata a partire dalla dimensione esterna in pianta del 

manufatto. 

Sarà comunque necessario che i soggetti interessati, a causa di possibili imprecisioni 

legate alla rappresentazione cartografica, verifichino puntualmente sul terreno 

l’ampiezza delle fasce di rispetto preventivamente agli interventi in progetto. 

6.2 Attività vietate 

All’interno delle fasce di rispetto sono vietate le seguenti attività  

a) la realizzazione di fabbricati e di tutte le costruzioni ad una distanza minima di 5 

metri dal ciglio dei canali. Ogni intervento all’interno delle fasce di rispetto dovrà 

essere autorizzato dal Consorzio stesso presentando adeguata 

documentazione tecnica illustrativa; 

b) la messa a dimora di alberature quali siepi o filari, lo scavo di fossi e canali 

nonché il movimento di terreno negli alvei, nelle scarpate, nelle sommità 

arginali e nelle zone di rispetto dal piede interno ed esterno degli argini e loro 

accessori o dal ciglio delle sponde dei canali non muniti di argini o dalle 

scarpate delle strade, per una distanza di almeno 4 m, salvo deroghe motivate 

per interventi di rinaturalizzazione e valorizzazione ambientale realizzati dal 

consorzio; 

c) qualunque occupazione o riduzione delle aree di espansione e di divagazione 

dei corsi d'acqua; 
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d) qualunque scarico di acque di prima pioggia e di lavaggio provenienti da aree 

esterne o suscettibili di inquinamento; 

e) qualunque apertura di cave, temporanee o permanenti, che possa dar luogo a 

ristagni d'acqua o impaludamenti di terreni o in qualunque modo alterare il 

regime idraulico; 

f) qualunque opera, atto o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le 

dimensioni, la resistenza e la convenienza all'uso a cui sono destinati gli argini, 

opere di difesa e loro accessori e manufatti attinenti, od anche indirettamente 

degradare o danneggiare i corsi d'acqua; 

g) qualunque ingombro totale o parziale dei canali di bonifica o di irrigazione col 

getto o caduta di materie terrose, pietre, erbe, acque o sostanze che possano 

comunque dar luogo a qualsiasi inquinamento dell'acqua; 

h) qualunque deposito di terre o di altro materiale di risulta a distanza inferiore di 

10 m dai suddetti corsi d'acqua, che per una circostanza qualsiasi possano 

esservi trasportate ad ingombrarli; 

i) qualunque ingombro o deposito di materiale come sopra definito, sul piano 

viabile delle strade di servizio e loro pertinenze; 

j) qualunque interruzione o impedimento, con la costruzione di rilevati, del 

deflusso superficiale dei fossi e dei canali. 

6.3 Attività consentite 

Sono soggetti a provvedimenti di assenso oneroso, rilasciati dal consorzio di 

bonifica competente o dal soggetto titolare delle concessione di derivazione per uso 

irriguo, nella forma della concessione o dell’autorizzazione o convenzione, le seguenti 

opere e interventi: 

a) variazione o alterazione di canali, argini, manufatti e qualunque altra opera 

consorziale; 

b) costruzione di ponti, passerelle, chiaviche, botti, sifoni, travate, acquedotti, 

metanodotti ed altri manufatti, attraverso o nei canali e strade di bonifica, 

nonché le loro demolizioni e ricostruzioni; 
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c) derivazioni o prelievi di acqua dai canali, per usi diversi da quello agricolo; 

d) immissione nei canali di acque con mezzi artificiali, o comunque scarico di 

acque di rifiuto di opifici industriali e simili; 

e) costruzione di rampe di ascesa ai corpi arginali, nonché carreggiate o sentieri 

sulle scarpate degli argini; 

f) transito sulle sommità arginali e sulle banchine dei canali con veicoli di ogni 

tipo; 

g) estrazione di terra, sabbia o altre materie dagli alvei dei canali; 

h) realizzazione di recinzioni a carattere amovibile, da intendersi per tali, 

esclusivamente, recinzioni a 'maglia sciolta' con pali di sostegno 

semplicemente infissi nel terreno senza opere murarie e con l'impegno scritto a 

rimuoverle su semplice richiesta del consorzio a cura e spese di chi inoltra 

l'istanza, a distanza non inferiore a metri 4 dal ciglio o dall'unghia esterna 

arginale, lasciando la fascia libera e sgombra da qualsiasi impedimento; tale 

possibilità autorizzatoria è estesa a pali, aventi la stessa caratteristica 

d'amovibilità, costituenti testata di serra mobile; 

i) il taglio e lo sfalcio delle erbe nascenti lungo i canali argini e nelle aree 

immediatamente prossime; 

j) la temporanea utilizzazione colturale di terreni di proprietà del consorzio. 

La tombinatura può essere consentita, con provvedimento di assenso, solo qualora 

sia imposta da ragioni di pubblica incolumità o dalla realizzazione di impianti di 

smaltimento rifiuti, previa espressa richiesta comunale. 

L'immissione nei canali di acque provenienti da fognature o stabilimenti industriali non 

può essere assentita se non sono state preventivamente ottenute dai richiedenti le 

autorizzazioni prescritte dalla legislazione vigente in materia di tutela delle acque, e se 

non sono state adottate tutte le misure atte a determinare la decantazione e la 

depurazione delle acque anzidette. 
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6.4 Modalità per il rilascio di provvedimenti di assenso 

Chiunque intenda presentare istanza per il rilascio di autorizzazione allo 

scarico, attraversamenti in sottopasso o sovrappasso, parallelismi, rivestimenti 

spondali e occupazioni di alveo deve presentare formale richiesta al Consorzio di 

Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio o al soggetto titolare della concessione di 

derivazione. 

6.5 Documentazione da presentare all’Ufficio Tecnico Comunale 

Per gli interventi in progetto all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo gestito 

dal Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio o da diverso soggetto titolare 

delle concessione di derivazione, il richiedente dovrà allegare alla documentazione 

della pratica edilizia, il parere favorevole del Consorzio di Bonifica o del titolare della 

concessione di derivazione, ottenuto secondo le modalità previste da questi ultimi. 

 

Dott. Geol. Massimo Elitropi    Dott. Geol. Renato Caldarelli  
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ART. 29 – OBBLIGHI DEI SOGGETTI TITOLARI DI
FORNITURA DEL SERVIZIO IRRIGUO

ART. 30 – VIGILANZA ED ORGANIZZAZIONE
DELL’ATTIVITA’ DI POLIZIA IDRAULICA
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ART. 31 – AGENTE ACCERTATORE

ART. 32 – SANZIONI E RIMOZIONE DEL
PREGIUDIZIO
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ART. 33 – PROCEDURA SANZIONATORIA
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ART. 34 – NORMA FINALE

ART. 35 – NORME TRANSITORIE
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ALLEGATO 2 

CANONI REGIONALI DI POLIZIA 

IDRAULICA 
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